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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledı̀ 12 marzo 2003.

L’Ufficio di presidenza integrato dai
rappresentanti dei gruppi si è riunito dalle
14.45 alle 15.

ESAME DEI RISULTATI DELL’ATTIVITÀ DEGLI

ENTI GESTORI DI FORME OBBLIGATORIE

DI PREVIDENZA E ASSISTENZA SOCIALE

Mercoledı̀ 12 marzo 2003. — Presidenza
del presidente Francesco Maria AMORUSO.

La seduta comincia alle 15.

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Istituto Po-

stelegrafonici – IPOST – (Rel. Amoruso).

(Esame e conclusione).

Il deputato Francesco Maria AMO-
RUSO, presidente e relatore, introduce i
temi oggetto dell’esame all’ordine del

giorno. Espone, quindi, la relazione sul-
l’Istituto Postelegrafonici (IPOST), sulla
base degli elementi di cui dispone (vedi
allegato 1).

Propone, quindi, di deliberare l’espres-
sione di considerazioni conclusive, che
confluiranno nella relazione al Parlamento
(vedi allegato 2).

La Commissione approva, quindi, la
proposta del relatore di considerazioni
conclusive in merito alle relazioni sui
bilanci consuntivi 2000-2001 dell’Istituto
postelegrafonici.

Il deputato Francesco Maria AMO-
RUSO, presidente, ricorda che le conside-
razioni conclusive, testé deliberate dalla
Commissione, confluiranno nella relazione
annuale al Parlamento.

Nessun altro chiedendo di intervenire
dichiara quindi concluso l’esame.

La seduta termina alle 15.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi
all’Istituto Postelegrafonici (IPOST)

RELAZIONE SULL’ISTITUTO POSTELEGRAFONICI (IPOST)

L’IPOST gestisce forme obbligatorie di
previdenza e assistenza per il personale
dipendente delle Poste Spa. In particolare
provvede alla liquidazione ed al paga-
mento delle pensioni ed alla liquidazione
della buonuscita al momento del colloca-
mento a riposo. Tra le altre attività svolte,
meritano di essere segnalate l’assistenza
presso i centri di vacanza di proprietà
dell’Istituto, la gestione dei crediti con la
concessione di prestiti annuali e plurien-
nali nonché la gestione della mutualità.
L’Istituto amministra, infatti, due fondi di
tipo assicurativo: il Fondo Riposo ed il
Fondo Vita.

L’Ipost amministra sei gestioni ordina-
rie (Quiescenza, Assistenza, Fondo Credito,
Mutualità, Immobili, Cassa Integrativa
Personale ex ASST) e tre gestioni stralcio
(Buonuscita, Attività Sociali-Mense e Re-
stanti attività sociali).

SEZIONE I

Gestione economico-finanziaria: entrate
contributive-spesa per prestazioni isti-
tuzionali.

Come risulta dalla lettura della tavola
2, il rendiconto finanziario consolidato
2001 chiude con un avanzo finanziario di
competenza pari a lire 634,8.

Si evidenzia come tale avanzo rispetto
all’esercizio precedente si decrementi per
125,4 miliardi (-16,5 per cento). In parti-
colare, rispetto all’esercizio 2000 per le
singole gestioni si riscontrano i seguenti

scostamenti: per la Gestione Quiescenza
-17,4 per cento (-112,8 miliardi), per la
Gestione Assistenza +8,7 miliardi (da -2,9
miliardi a +5,8 miliardi), per il Fondo
Credito + 103,5 miliardi (da 2.6 miliardi a
106, 2 miliardi), per il Fondo Mutualità +
6,5 miliardi (da 2,1 a 8,6 miliardi), per la
Gestione Immobili + 74,7per cento (da 28,8
miliardi a 50,3 miliardi) ed infine per la
Cassa Integrativa -152,9 miliardi (da 82,3
miliardi a -70,6 miliardi). Quindi hanno
inciso pesantemente sull’avanzo finanzia-
rio di competenza complessivo, se con-
frontato con il corrispondente dato 2000,
la riduzione significativa dell’avanzo finan-
ziario di competenza della Gestione Quie-
scenza ed il risultato negativo della Cassa
Integrativa.

Se il raffronto dei dati 2001 con quelli
2000 non risulta molto confortante, l’ana-
lisi comparativa tra il rendiconto finan-
ziario consuntivo 20001 e quello di pre-
visione evidenzia come, rispetto alle pre-
visioni, il risultato dell’esercizio 2001 pre-
senta un delta positivo di 359,3 miliardi,
che scaturisce dai maggiori avanzi, quan-
tificabili complessivamente in 397,8 mi-
liardi, conseguiti dalle gestioni Quiescenza,
Assistenza, Fondo Credito, Mutualità e
Cassa integrativa e dal minore avanzo
(-38,5 miliardi) della gestione immobili
(avanzo di 50,3 miliardi conseguito contro
gli 88,8 miliardi previsti). Anzi gran parte
dell’incremento di avanzo conseguito ri-
spetto alle previsioni è riconducibile alla
Gestione Quiescenza che, a fronte di un
avanzo finanziario previsto di lire 167
miliardi, ha accertato un avanzo per 534
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miliardi, determinato dal combinato di-
sposto di maggiori entrate correnti (+191
miliardi ) e da minori spese correnti (-176
miliardi).

Merita, inoltre, di essere segnalato che
l’avanzo finanziario di competenza com-
plessivo, pari, come sopra specificato, a
634,8 miliardi, scaturisce dalla somma
algebrica dall’avanzo di parte corrente
pari a 683,5 miliardi (entrate correnti pari
a 3.646,2 miliardi e corrispondenti uscite
per 2.962,7 miliardi) e del disavanzo in
conto capitale per -48,7 miliardi (entrate
in conto capitale per 137,6 miliardi com-
pletamente neutralizzate da spese in conto
capitale per 186,3 miliardi). Rispetto,
quindi, all’esercizio precedente il saldo in
conto capitale (pari nel 2000 a circa 87
miliardi) è stato interessato da una sen-
sibile riduzione per effetto principalmente
dei maggiori prestiti concessi dalla Ge-
stione Crediti (circa 66 miliardi), delle
spese di reigegnerizzazione del sistema
informativo sostenute dalla Gestione Quie-
scenza (20 miliardi) nonché degli investi-
menti in titoli Poste Vita, per oltre 80
miliardi, effettuati dalla Gestione Cassa
Integrativa.

Infine, sempre a livello consolidato, il
conto economico dell’IPOST presenta un
avanzo pari a circa 686,8 miliardi, regi-
strandosi, quindi, una riduzione rispetto
all’esercizio precedente (+ 783,5 miliardi)
pari al 12,3 per cento.

Passando all’esame delle singole ge-
stioni amministrate dall’IPOST, emerge la
seguente situazione.

Per la Gestione Quiescenza, il rendi-
conto finanziario espone un avanzo di
competenza di 534,5 miliardi, registrando
una riduzione di circa il 17,4 per cento
rispetto al dato 2000, quantificabile in
647,3 miliardi.

Tale avanzo scaturisce dalla somma
algebrica dell’avanzo di parte corrente di
555,1 miliardi e del disavanzo in conto
capitale di 20,6 miliardi.

Per la parte corrente, si evidenzia ri-
spetto al 2000 un incremento del 3 per
cento delle entrate accertate che ammon-
tano a lire 3.477,4 miliardi contro i 3.392,5
dell’esercizio 2000, entrate costituite per

massima parte (circa 73per cento) dal
gettito contributivo pari per il 2001 a 2.525
miliardi nonché dal rimborso da parte del
Ministero dell’Economia per le quote di
pensioni erogate al personale postale ex
ruolo UP.

Le uscite correnti nel 2001 ammontano
a 2.922,2 miliardi e sono quasi intera-
mente riconducibili a prestazioni istituzio-
nali, pari nel 2001 a 2.836 miliardi (+6 per
cento rispetto all’esercizio 2000).

Il conto economico presenta un saldo
di 535,2 miliardi contro i 719,1 miliardi
del 2000, registrandosi quindi una ridu-
zione di circa il 25,6per cento che è la
risultante di un decremento sia del saldo
di parte corrente (-14,7 per cento) sia del
saldo delle componenti che non danno
luogo a movimentazioni finanziarie
(-129,6per cento da +68 miliardi a -20
miliardi). Il patrimonio netto relativo alla
gestione in esame al 31.12.2001 risulta
pari a 2.983 miliardi.

In ordine alla Gestione Assistenza, il
rendiconto finanziario 2001 presenta un
avanzo di competenza di 5,8 miliardi (-2,9
miliardi di disavanzo nel 2000) ricondu-
cibile per 1,2 miliardi all’avanzo di parte
corrente (-2,8 miliardi nel 2000) e a 4,6
per le partite in conto capitale (-0,6 mi-
liardi nel 2000).

Per la parte corrente, le entrate am-
montano a 10,3 miliardi (+5 per cento
rispetto al 2000) e derivano quasi intera-
mente dal gettito contributivo pari a 9,9
miliardi mentre le uscite, pari a 9,1 mi-
liardi (-27,8 per cento) sono relative prin-
cipalmente a spese per prestazioni istitu-
zionali.

La gestione complessivamente evidenzia
un avanzo economico di 3,2 miliardi (-2
miliardi nel 2000) che conduce ad un
incremento del patrimonio che al 31 di-
cembre 2001 ammonta a 36,9 miliardi.

Per quanto attiene alla Gestione Fondo
Credito, la stessa, di recente istituzione (1o

marzo 1998), presenta un risultato finan-
ziario positivo di 106,2 miliardi (2,7 mi-
liardi nel 2000), derivante da un avanzo di
parte corrente di 132,9 miliardi (29,3 mi-
liardi nel 2000) ed un disavanzo in conto
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capitale per -26,7 miliardi sostanzialmente
invariato rispetto all’esercizio precedente.

Per la parte corrente, le entrate pari a
135,5 miliardi (33,2 nel 2000) scaturiscono
principalmente dal contributo una tantum
dell’INPDAP (pari a 100 miliardi) previsto
dalla legge finanziaria del 2001; dal con-
tributo dello 0,5per cento della retribu-
zione imponibile del fondo garanzia pre-
stiti (25,2 miliardi) e dagli interessi sui
prestiti erogati agli iscritti (8,2 miliardi); le
uscite, invece, impegnate per la cifra di 2,6
miliardi (3,9 miliardi nel 2000), sono im-
putabili a spese di funzionamento, imposte
e tasse varie

Il conto economico della gestione
chiude con un avanzo di 132,8 miliardi,
registrandosi un significativo migliora-
mento rispetto all’esercizio 2000 che pre-
senta un avanzo di 29,2 miliardi. Tale
incremento scaturisce principalmente dal-
l’aumento del saldo di parte corrente. Il
patrimonio passa dai 155,7 miliardi del
2000 ai 288,5 miliardi del 2001.

Per la Gestione Mutualità, alla quale è
affidata l’amministrazione di due fondi di
tipo assicurativo quali il Fondo Riposo ed
il Fondo Vita, e per la quale l’adesione dei
dipendenti sia postali che dello stesso
istituto è facoltativa, espone un avanzo di
competenza di 8,6 miliardi (2,1 miliardi
nel 2000), che scaturisce dalla somma
dell’avanzo di parte corrente di 3,3 mi-
liardi (3,6 miliardi nel 2000) e l’avanzo in
conto capitale per 5,3 miliardi (-1,5 mi-
liardi nel 2000).

Per la parte corrente, per la quale non
si segnalano scostamenti significativi ri-
spetto ai dati dell’esercizio precedente, nel
2001 si sono registrate entrate per 10
miliardi, derivanti per 7,4 miliardi dai
premi delle polizze assicurative e per 2,5
miliardi da proventi finanziari e fitti, ed
uscite per 6,7 miliardi cosı̀ ripartite: liqui-
dazione fondi riposo e vita (4,5 miliardi);
oneri per il personale (1 miliardi) e costi
per acquisto di beni di consumo e servizi
(0,3 miliardi).

Per la parte in conto capitale, le entrate
quantificabili in 18,4 miliardi sono relative
al rimborso di quote di prestiti (11,2
miliardi) e all’alienazione di immobili (7,1

miliardi) mentre le uscite sono quasi in-
teramente rappresentate da quasi intera-
mente dalla concessione di prestiti agli
iscritti e dall’acquisto di attrezzature in-
formatiche.

Complessivamente, il conto economico
2001 chiude con un avanzo di 5,6 miliardi
(3,9 miliardi nel 2000) ed il patrimonio
netto passa dai 97,6 miliardi del 2000 ai
103,2 del 2001.

La Gestione Immobili presenta un
avanzo di competenza di 50,3 miliardi,
derivante dalla somma tra un avanzo
corrente pari a 2,5 miliardi (-1,4 miliardi
nel 2000) ed un avanzo in conto capitale
di 47,8 miliardi (+30,2 miliardi nel 2000)

Per la parte corrente, le entrate risul-
tano nel 2001 pari a 7,8 miliardi (+1,5
rispetto alle previsioni e + 44,4 per cento
rispetto al dato 2000) e sono imputabili a
fitti di immobili adibiti ad uso abitazione
per 2,3 miliardi e ad uso diverso per 4,5
miliardi mentre la restante parte è rap-
presentata da interessi su dilazioni accor-
date sulla vendita degli stabili (0,6 mi-
liardi) e da interessi su depositi in c/c (0,3
miliardi). Le uscite, invece, derivanti in
prevalenza da oneri di funzionamento e da
oneri tributari sono nel 2001 pari a 5,3
miliardi (-2,2 miliardi rispetto al previsto
e -22,1 per cento rispetto al 2000).

Il risultato economico di esercizio di
18,7 miliardi (21 miliardi nel 2000) deter-
mina un aumento del patrimonio netto da
376,9 miliardi a 394,6 miliardi.

La Gestione Cassa Integrativa Personale
ex ASST evidenzia un disavanzo di com-
petenza di 70,6 miliardi, derivante dal
disavanzo di parte corrente di -11,5 mi-
liardi (- 6,3 miliardi nel 2000) e dal
disavanzo in conto capitale di 59,1 mi-
liardi (+88,6 miliardi nel 2000).

Il disavanzo di parte corrente è impu-
tabile alla maggiore consistenza delle
uscite per assegni integrativi ai pensionati
(15,3 miliardi), imposte e tasse (0,7 mi-
liardi) e spese di funzionamento, per un
totale di 16,7 miliardi, rispetto alle corre-
late entrate per 5,2 miliardi.

Il disavanzo in conto capitale scaturisce
dall’operazione di investimento in titoli
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per 82 miliardi cui si contrappone l’alie-
nazione di immobili per 23,9 miliardi

Il conto economico registra un disa-
vanzo di 8,7 miliardi (12,4 miliardi nel
2000) che conduce ad una riduzione del
patrimonio netto che dagli iniziali 144,9
miliardi passa a 136,2

SEZIONE II

Gestione immobiliare e mobiliare.

L’IPOST, come da tavola 7, dispone di
un patrimonio immobiliare pari, a valore
di bilancio, a circa 93 miliardi di lire
(valore di mercato 276 miliardi), per circa
il 42 per cento rappresentato da immobili
adibiti ad uso diretto dello stesso. Per
quanto attiene, invece, gli immobili locati
a terzi vi è un bilanciamento tra quelli
adibiti ad usi abitativi e quelli relativi ad
usi commerciali.

In ordine alla redditività del patrimo-
nio immobiliare, nel 2001 i redditi lordi
risultano pari a 10,8 miliardi mentre quelli
netti a 4,7 miliardi. La redditività lorda,
calcolata su un valore di riferimento del
patrimonio immobiliare sicuramente supe-
riore al valore di bilancio (valore di carico)
ma non rivalutato secondo i valori di
mercato correnti, ponderato per l’effettiva
permanenza dell’immobile nel patrimonio
dell’Ente, è pari a 5,41 per cento mentre
quella netta si attesta intorno al 2,38 per
cento. Tale ultimo valore, sicuramente ele-
vato, è in parte giustificato dal fatto che
l’Ente, non avendo ancora per il 2001
adottato un controllo di gestione per centri
di costo, nel calcolo della redditività netta
sconta solo i costi diretti (spese di gestione,
spese per il personale, spese di manuten-
zione, imposte e tasse) senza imputare
quelli indiretti, e quindi sotto tale profilo
potremmo dire che rappresenta, come per
molti altri enti, una sovrastima della red-
ditività netta effettiva; in secondo luogo, va
rilevato come si sia dimostrata sicura-
mente efficiente nel caso dell’IPOST, an-
che in considerazione del costo del per-
sonale non particolarmente elevato, la
scelta di mantenere all’interno la gestione

dei propri immobili, anche per la parte
manutentiva svolta da squadre composte
da personale dipendente.

In ordine al patrimonio mobiliare, di-
versamente che per il 2000 in cui il
patrimonio era costituito esclusivamente
da liquidità per 104 miliardi di lire, la
composizione delle attività finanziarie al
31 dicembre 2002 presenta anche altri
investimenti per 82 miliardi mentre le
attività liquide si sono ridotte a 81 mi-
liardi. La diversa composizione del patri-
monio non consente di confrontare la
redditività dello stesso nel 2000 e nel 2001.

SEZIONE III
Situazione patrimoniale – Riserve

Come evidenziato nella tavola 9, il
conto economico dell’IPOST espone un
risultato economico di esercizio pari a
686,8 miliardi, registrandosi quindi una
riduzione del 12 per cento rispetto al dato
dell’esercizio 2000, quantificabile in 784
miliardi.

Tale risultato deriva dal saldo positivo
di parte corrente (683,5 miliardi) integrato
per 3,3 miliardi dalle componenti che non
danno luogo a movimenti finanziari.

In ordine alla situazione patrimoniale,
la stessa espone attività per 5.001,4 mi-
liardi e passività pari a 439,1 miliardi. Il
patrimonio netto registrato al 31 dicembre
2001 risulta, quindi, pari a 4.562,3 mi-
liardi, presentando rispetto all’esercizio
precedente un incremento di lire 686,8
miliardi, corrispondente all’avanzo econo-
mico di esercizio.

SEZIONE IV
Efficienza dell’Ente

In ordine all’efficienza dell’Ente, si se-
gnala nel 2001 un incremento significativo
dei costi di gestione (+24 per cento circa)
che dai 66 miliardi del 2000 passano a 82
miliardi nel 2001. Su tale aumento hanno
inciso principalmente gli oneri relativi alle
spese di meccanizzazione.
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Il personale in organico per il 2001
risulta pari a 409 risorse mentre quello in
servizio ammonta a 321 dipendenti. Ri-
spetto al 2000, quindi, il personale in
organico rimane invariato mentre quello
in servizio si riduce complessivamente di 4
unità.

Per quanto attiene al livello di servizio
offerto, nel 2001 non si sono verificate
rispetto all’esercizio precedente variazioni
nei tempi medi di liquidazione delle pen-
sioni IVS, restando confermati i 40,7
giorni per le pensioni di vecchiaia; i 111,7
per le pensioni di invalidità e i 94,9 per le
pensioni di reversibilità.

Osservazioni conclusive

In ordine ai risultati delle singole ge-
stioni, merita, in particolare, di essere
evidenziato come nel 2001 la Gestione
Cassa Integrativa Personale ex ASST
chiuda con un disavanzo di competenza di
-70,6 miliardi, derivante dal disavanzo di
parte corrente di -11,5 miliardi (sul quale
ha inciso il venire meno del contributo,
pari a circa 16,5 miliardi, di cui al decreto
legislativo Capo provvisorio dello Stato del
22 gennaio 1947, n. 134 e successive mo-
difiche) e dal disavanzo in conto capitale
di -59,1 miliardi. Peraltro, ancorché la
Cassa si trovi in situazione di disavanzo
strutturale (presentando solo uscite, rap-
presentate da spese per pensioni erogate, a
fronte delle quali non vi sono entrate
contributive; le uniche entrate sono costi-
tuite dai rendimenti dell’investimento in
Poste Vita e dagli interessi corrisposti sui
depositi fruttiferi presso la Tesoreria), la
stessa presenta una disponibilità finanzia-
ria (nel 2001 si è registrata una liquidità
per 22,3 miliardi ed investimenti in Poste

Vita per 83,0 miliardi) tale da garantirle la
possibilità di assolvere anche nel breve-
medio periodo alle sue funzioni istituzio-
nali.

Per le altre gestioni, oltre all’esame
svolto nella presente relazione sui risultati
gestionali relativi al periodo 2000-2001,
andrebbe valutata la sostenibilità in una
prospettiva di medio periodo, soprattutto
in considerazione della ormai raggiunta
maturità del ciclo di vita dell’Istituto, de-
terminata dalla naturale evoluzione del
rapporto platea degli iscritti verso pensio-
nati.

Per quanto attiene ai risultati della
gestione del patrimonio immobiliare, la
stessa sicuramente presenta nel 2001 un
livello di redditività soddisfacente anche
grazie all’impiego nella gestione manuten-
tiva degli immobili di personale dipen-
dente. Peraltro, se l’utilizzo di risorse
interne ha fino ad oggi rappresentato per
l’Istituto una scelta che ha inciso, come
sottolineato, positivamente sulla redditività
netta del patrimonio immobiliare, a se-
guito della finalizzazione del processo di
cartolarizzazione degli immobili, l’Istituto
dovrà verificare come reimpiegare le ri-
sorse che si renderanno disponibili.

In ordine al patrimonio mobiliare, si è
evidenziato come nel 2001 le attività fi-
nanziarie non risultano rappresentate
esclusivamente da disponibilità liquide,
comparendo i primi investimenti; su tale
linea, per i prossimi anni, si renderà
necessario procedere a definire le strategie
di asset allocation nonché le modalità
gestionali della parte della liquidità che
non è soggetta alla Tesoreria unica.

Sicuramente positivi ed apprezzabili
anche i miglioramenti relativi al livello di
servizio offerto ai propri iscritti.
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ALLEGATO 2

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi
all’Istituto postelegrafonici – IPOST.

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE FORMULATE
DAL RELATORE, APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi all’Istituto
postelegrafonici (IPOST), tenuto conto delle
caratteristiche e delle osservazioni svolte,

considerato che:

A) in ordine ai risultati delle singole
gestioni, si evidenzia che nel 2001 la
Gestione Cassa Integrativa Personale (ex
Azienda di Stato per i servizi telefonici)
chiuda con un disavanzo di competenza di
-70,6 miliardi, derivante dal disavanzo di
parte corrente di -11,5 miliardi (sul quale
ha inciso il venire meno del contributo,
pari a circa 16,5 miliardi, di cui all’articolo
1, decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato n. 134 del 22 gennaio 1947,
ratificato dalla legge 10 febbraio 1953,
n. 79) e dal disavanzo in conto capitale di
-59,1 miliardi;

B) ancorché l’IPOST si trovi in situa-
zione di disavanzo strutturale (presentando
solo uscite, rappresentate da spese per pen-
sioni erogate, a fronte delle quali non vi sono
entrate contributive, le uniche entrate es-
sendo costituite dai rendimenti dell’investi-
mento in Poste Vita e dagli interessi corri-
sposti sui depositi fruttiferi presso la Tesore-
ria), lo stesso Istituto presenta una disponi-
bilità finanziaria pari nel 2001 a 22,3
miliardi di liquidità e 83,0 miliardi di investi-
menti in Poste Vita, tale da garantirle la pos-
sibilità di assolvere anche nel breve-medio
periodo alle sue funzioni istituzionali;

C) per le altre gestioni, oltre all’esame
svolto sui risultati gestionali relativi al

periodo 2000-2001, andrebbe valutata la
sostenibilità in una prospettiva di medio
periodo, soprattutto in considerazione
della ormai raggiunta maturità del ciclo di
vita dell’Istituto, determinata dalla natu-
rale evoluzione del rapporto platea degli
iscritti verso pensionati;

D) per quanto attiene ai risultati
della gestione del patrimonio immobiliare,
la stessa sicuramente presenta nel 2001 un
livello di redditività soddisfacente anche
grazie all’impiego nella gestione manuten-
tiva degli immobili di personale dipen-
dente; peraltro, se l’utilizzo di risorse
interne ha fino ad oggi rappresentato per
l’Istituto una scelta che ha inciso positi-
vamente sulla redditività netta del patri-
monio immobiliare, a seguito della fina-
lizzazione del processo di cartolarizza-
zione degli immobili, l’Istituto dovrà veri-
ficare come reimpiegare le risorse che si
renderanno disponibili;

E) in ordine al patrimonio mobiliare,
nel 2001 le attività finanziarie non risultano
rappresentate esclusivamente da disponibi-
lità liquide, comparendo, sempre nel 2001, i
primi investimenti; su tale linea, per i pros-
simi anni, si renderà necessario procedere a
definire le strategie di allocazione del patri-
monio nonché le modalità gestionali della
parte della liquidità che non è soggetta alla
Tesoreria unica;

F) appaiono sicuramente positivi ed
apprezzabili i miglioramenti relativi al
livello di servizio offerto ai propri iscritti;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
FAVOREVOLI.
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